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Il Distretto Sociosanitario "RM 6.4", formato dai Comuni di Pomezia e Ardea, 

rappresenta un'importante realtà nel contesto della gestione associata dei 

servizi socioassistenziali. 

Il Consorzio intercomunale dei servizi e interventi sociali "Pomezia Ardea", 

istituito nel novembre 2021, assume un ruolo centrale nella progettazione e 

nella gestione congiunta di tali servizi, in conformità con la Legge Regionale 

11 del 2016.

Introduzione



Il Consorzio si impegna attivamente nella pianificazione, 

organizzazione e gestione delle attività socio-assistenziali nei due 

Comuni, agendo come punto di riferimento per il coordinamento 

tra diverse entità pubbliche e private coinvolte nel settore. Il suo 

obiettivo primario è creare una rete integrata di servizi sociali che 

sia in grado di rispondere efficacemente alle esigenze della 

comunità locale, promuovendo nel contempo l'uguaglianza di 

opportunità e la non discriminazione.



Nel contesto del Piano Sociale Regionale per il triennio 2024-2026, il 

Distretto Sociosanitario "RM 6.4" si propone di consolidare e potenziare 

ulteriormente le proprie attività, al fine di rispondere in modo ancora più 

efficace alle sfide e alle esigenze emergenti della comunità. Tra gli obiettivi 

prioritari vi è il potenziamento dei servizi dedicati alle fasce più fragili della 

popolazione, la promozione di interventi innovativi per contrastare il disagio 

sociale e l'implementazione di azioni mirate a favorire l'autonomia e 

l'inclusione dei cittadini.



Governace
Nel consorzio l'organo istituzionale di maggiore rilievo è l’Assemblea, diretta espressione dei 

comuni e delle comunità locali rappresentate. L’Assemblea è l’organo sovrano, garantisce la 

piena partecipazione e la responsabilità delle singole amministrazioni nella definizione del 

sistema di welfare del territorio di riferimento. L’Assemblea è composta dai rappresentanti 

degli enti associati (i Sindaci o loro delegati). Essi partecipano al consorzio con responsabilità 

pari alla quota di partecipazione dell’ente. L’Assemblea è competente ad eleggere il 

Presidente ed il Consiglio di Amministrazione, e ad approvare gli atti fondamentali.

Presidente Assemblea Consortile–Sindaco  Comune di Ardea : Fabrizio Cremonini

Vicepresidente- Sindaco Comune di Pomezia : Veronica Felici



Il Consiglio di Amministrazione è l’organo di indirizzo, di amministrazione e di controllo 

dell’attività del Consorzio, eletto dall’assemblea consortile fuori dal proprio seno, opera 

nel rispetto degli indirizzi dati dall'Assemblea per la realizzazione dei programmi e il 

conseguimento degli scopi di gestione del Consorzio. Il Consiglio di amministrazione 

nomina il Direttore, approva la dotazione organica del Consorzio e l'ordinamento degli 

uffici in cui sono determinate le competenze e le responsabilità del personale.

Il Presidente del Cda è l’organo di raccordo tra Assemblea e Consiglio di 

Amministrazione, coordina l’attività di indirizzo con quella di governo e di amministrazione 

e assicura l’unità delle attività del Consorzio. Rappresenta il Consorzio ed esercita le 

funzioni che gli sono attribuite dallo statuto e dai regolamenti; partecipa senza diritto di 

voto alle adunanze dell’Assemblea.

Presidente CDA - Dott. Alessandro Stazi 

Componente CDA - Dott. Fabrizio Musumeci 

Componente CDA - Dott.ssa Alessandra Valeri



Il Direttore del Consorzio è l’organo cui compete, con responsabilità manageriale per il 

raggiungimento dei risultati, l'attività di gestione per l'attuazione degli indirizzi 

programmatici e degli obiettivi individuati per il perseguimento dei fini del consorzio. Il 

regolamento, nel rispetto della normativa di settore, determina i requisiti e le modalità di 

nomina e di revoca del Direttore. L’atto di nomina stabilisce il trattamento economico da 

riconoscere, con riferimento ai valori spettanti alla qualifica dirigenziale degli Enti Locali. Il 

Direttore del Consorzio svolge tutte le attività, che non siano espressamente riservati dalla 

legge, dalla convenzione, dallo statuto e dai regolamenti ad altri soggetti, funzionali alla 

gestione finanziaria, tecnica ed amministrativa dell’ente e adotta tutti gli atti che 

impegnano il consorzio verso l'esterno, disponendo di autonomi poteri di spesa, di 

organizzazione delle risorse umane e strumentali e di controllo. 

Direttore del Consorzio - Dott.ssa Katia Matteo 



Obiettivi

Nel territorio del Distretto Pomezia Ardea, l'attenzione è rivolta a realizzare una 

serie di interventi mirati per soddisfare le necessità dei cittadini in situazioni di 

bisogno, in sintonia con gli obiettivi strategici delineati nel Piano Sociale Regionale 

del Lazio. 

Questi interventi sono guidati da principi fondamentali che pongono l'accento 

sull'importanza della persona all'interno della collettività e sulla sua partecipazione 

attiva. 



Le azioni pianificate si basano su cinque concetti chiave:

1. Garanzia di prestazioni essenziali: anziché concentrarsi su categorie 

specifiche, si mira a garantire livelli di servizio essenziali che rispondano alle 

necessità individuali in modo personalizzato.

2. Promozione dell'integrazione: si riconosce l'importanza dell'integrazione a 

vari livelli, sia politici che istituzionali, favorendo una collaborazione tra 

diversi attori e risorse.

3. Prossimità alle persone: si privilegiano gli interventi direttamente presso il 

domicilio delle persone, favorendo il mantenimento del legame con il proprio 

contesto di vita e promuovendo l'inclusione nella comunità di appartenenza.



4. Innovazione nei processi partecipativi: si incoraggia lo sviluppo di 

comunità responsabili e collaborative, coinvolgendo attivamente 

organizzazioni del terzo settore nella progettazione e nella valutazione delle 

attività.

5. Utilizzo della conoscenza locale: si tiene conto delle specificità territoriali 

e delle esigenze sociali per pianificare interventi su misura ed ebicaci.

L'obiettivo è evitare frammentazioni nelle politiche e favorire un approccio 

integrato e sinergico. Questi principi guidano gli interventi nel Distretto 

Pomezia Ardea, garantendo risposte mirate alle necessità della comunità 

locale.



Gli obiettivi strategici per il Distretto RM 6.4 includono:

1. Lotta alla povertà: attraverso interventi come la mensa sociale e 

l'accoglienza notturna, insieme a un supporto individuale per favorire 

l'uscita dalla povertà in modo sostenibile.

2. Garanzia di servizi di qualità: potenziando il Servizio Sociale Professionale 

che unitamente all’equipe multiprofessionale, vuole garantire una presa in 

carico completa e il diritto ai servizi sociali e sanitari.

3.Miglioramento dell'efficienza del sistema sociosanitario: ottimizzando 

risorse e processi per rispondere efficacemente alle esigenze locali.



4. Accesso semplificato ai servizi sociali: attraverso l'implementazione di un 

segretariato sociale e la diffusione di informazioni tramite la Carta dei 

Servizi.     

                                                                                                                             

5. Potenziamento dei servizi di prossimità: con un focus sul supporto alle 

famiglie vulnerabili e alle vittime di violenza                 ( apertura casa rifugio).

6. Inclusione sociale: riducendo l'isolamento delle persone a rischio, con 

particolare attenzione ad anziani, disabili e disoccupati, attraverso servizi 

mirati e supporto alle loro famiglie.

Questi obiettivi integrano gli interventi nel Distretto Pomezia Ardea, 

assicurando un approccio completo e coordinato per promuovere il 

benessere della comunità locale.



I LEPS – I LIVELLI ESSENZIALI DELLE PRESTAZIONI SOCIALI 

Da ultimo nel piano nazionale per la non autosubicienza 2022-2024, approvato con decreto del 

Presidente del Consiglio dei Ministri 3 ottobre 2022, viene predisposto un elenco di servizi e 

interventi sociali qualificati quali LEPS dalla normativa statale (in particolare legge n. 328/2000 

e legge n. 234/2021) e da provvedimenti statali di

 programmazione generale (in particolare Piano 

Nazionale degli interventi e servizi sociali 2021- 2023

 e Piano Nazionale di contrasto alla povertà 2021- 2023”) 



I LEPS – I LIVELLI ESSENZIALI DELLE PRESTAZIONI SOCIALI 

Possono cosı̀  riassumersi: 
- servizio sociale professionale 
- pronto intervento sociale; 
-  assistenza domiciliare; 
- strutture residenziali e semiresidenziali; 
- centri di accoglienza, residenziali o diurni, a carattere comunitario; 
- la supervisione del personale dei servizi sociali, inserendola fra le c.d. azioni di sistema; 
- le dimissioni protette, anche per persone “senza dimora”; 
- la prevenzione allontanamento familiare (P.I.P.P.I.); 
- il diritto all’iscrizione anagrafica; 
- il servizio di fermo posta; 
- servizi per la residenza fittizia; 
- progetti per il dopo di noi e per la vita indipendente 



I LEPS – I LIVELLI ESSENZIALI DELLE PRESTAZIONI SOCIALI 

Il presente Piano sociale di zona prevede il consolidamento di ciascun Livello 

essenziale, come sopra definiti. 

Il riparto del Budget è nella quasi totalità previsto per i LEPS.

Tra gli interventi NO LEPS sono da rilevarsi tutte le misure per il sostegno e 

l’inclusone sociale, di fatto, già oggetto di interventi

 di natura nazionale quali l’attuazione

 del Reddito di cittadinanza.



Obiettivi economici 
Macro tipologia Denominazione Intervento /servizio

Importi 

AZIONI DI SISTEMA Ufficio di Piano
€ 131.796,83

SUPPORTO ALL’ATTIVITA’ PROFESSIONALE Supervisione del personale dei servizi sociali
€ 17.650,67

SERVIZI DI INFORMAZIONE CONSULENZA E 
ORIENTAMENTO

segretariato sociale
€ 100.000,00 

SERVIZI DI INFORMAZIONE CONSULENZA E 
ORIENTAMENTO

PUA 
€ 192.685,07

ORIENTAMENTO, SERVIZI DI INFORMAZIONE E 
CONSULENZA

c’è gioco e gioco! - gioco d’azzardo patologico
€ 50.000,00

ATTIVITA’ DI SERVIZIO SOCIALE DI SUPPORTO ALLA 
PERSONA ALLA FAMIGLIA E RETE

servizio sociale professionale
€ 400.000,00

ASSISTENZA E SOSTEGNO A DONNE VITTIME DI 
VIOLENZA (SPORTELLO)

centro antiviolenza (sportelli)
€ 20.000,00

SOSTEGNO SOCIO EDUCATIVO DOMICILIARE
assistenza 

domiciliare educativa minori
€ 349.362,09

SUPPORTO ALLE FAMIGLIE E ALLE RETI FAMILIARI
contributi economici per l'affidamento familiare dei 
minori

€ 130.000,00

SUPPORTO ALLE FAMIGLIE E ALLE RETI FAMILIARI centro servizi famiglia - progetto "sostengo" 
€ 150.000,00



Obiettivi economici 
Macro tipologia Denominazione Intervento /servizio Importi 

ATTIVITA' DI MEDIAZIONE servizio di mediazione culturale € 20.000,00

SOSTEGNO PER L'INSERIMENTO LAVORATIVO
tirocini finalizzati all’inclusione sociale, all’autonomia delle 
persone e alla riabilitazione

€ 160.247,58

PRONTO INTERVENTO SOCIALE E PER LE POVERTA' 
ESTREME

pronto intervento sociale  e unità di strada
€ 117.361,84

ASSISTENZA DOMICILIARE SOCIO ASSISTENZIALE
s.a.d. assistenza e domiciliare e assistenza domiciliare integrata 
(adi)

€ 1.196.055,67

ASSISTENZA DOMICILIARE SOCIO ASSISTENZIALE dimissioni ospedaliere
€ 84.650,00

ASSISTENZA DOMICIALIARE INTEGRATA CON I SERVIZI 
SANITARI

disabilità gravissima
€ 1.007.857,74

ALTRI INTERVENTI PER LA DOMICILIARITA’ dopo di noi € 352.072,29

CENTRO CON FUNZIONE SOCIO ASSISTENZIALE centri diurni disabili
€ 363.909,91

CENTRI E ATTIVITA' AD INTEGRAZIONE SOCIO SANITARIA centro diurno per persone affette da Alzheimer
€135.000,00

STRUTTURA RESIDENZIALE A CARATTERE COMUNITARIO 
DI PRIMO LIVELLO

centro anti violenza
€ 67.000,00

CASA FAMIGLIA Contributi per sostenere minori in struttura
€ 231.331,69

COMUNITA’FAMIGLIARE AD ACCOGLIENZA MISTA Contributi Accoglienza nucleo  mamma/bambino in difficoltà
€ 66.744,33

INTERVENTI PER LA DOMICILIARITA’ Trasporto sociale
€ 38.600,00



PNRR – Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali 
linee di attività approvate

Misura 1.1 Sostegno alle persone vulnerabili e prevenzione dell’istituzionalizzazione 

degli anziani non autosufficienti

Misura 1.2 Percorsi di autonomia per persone con disabilità

Misura 1. 3 Housing temporaneo e Stazioni di posta 



Misura 1.1 

Sostegno alle persone vulnerabili e prevenzione dell’istituzionalizzazione degli anziani non 

autosubicienti

1.1.1 – Sostegno alla capacità genitoriali e prevenzione della vulnerabilità delle famiglie e 

dei bambini ;

1.1.3 – Raborzamento dei servizi sociali domiciliari per garantire

la dimissione anticipata assistita e prevenire l’ospedalizzazione;

1.1.4. Raborzamento dei servizi sociali e prevenzione del 

fenomeno del burn out tra gli operatori 



Misura 1.2

Percorsi di Autonomia per persone con disabilità.

– Definizione e attivazione del progetto individualizzato;

– Abitazione. Adattamento degli spazi, domotica  e assistenza a distanza;

– Lavoro. Sviluppo delle competenze digitali per le 

persone con disabilità coinvolte nel progetto e lavoro 

a distanza.



Misura 1.3

Housing temporaneo e stazioni di posta.

1.3.1 – Housing First

1.3.2 – Stazioni di posta. 



Fondi PNRR
Macrotipologia Denominazione Intervento 

/servizio
Costo totale di progetto

PREVENZIONE PER L'ALLONTANAMENTO FAMILIARE 1.1.1 PIPPI SERVIZIO 199.500,00 €

PREVENZIONE PER L'ALLONTANAMENTO FAMILIARE 1.1.1 PIPPI FORMAZIONE E/O 
ACQUISTO PC

12.000,00 €

DIMISSIONI PROTETTE PER CON E SENZA FISSA DIMORA 1.1.3 DIMISSIONI PROTETTE 324.000,00 €

DIMISSIONI PROTETTE PER CON E SENZA FISSA DIMORA 1.1.3 DIMISSIONI PROTETTE 6.000,00 €

SUPERVISIONE DEL PERSONALE DEI SERVIZI SOCIALI 1.1.4 SUPERVISIONE 210.000,00 €

SOLUZIONI ABITATIVE E NUOVE FORME DI ABITAZIONE COABITAZIONE 1.2 IN AUTONOMIA ARDEA 
SERVIZIO 

215.000,00 €

SOLUZIONI ABITATIVE E NUOVE FORME DI ABITAZIONE COABITAZIONE 1.2 IN AUTONOMIA ARDEA COSTO 
D'INVESTIMENTO

400.000,00 €

SOLUZIONI ABITATIVE E NUOVE FORME DI ABITAZIONE COABITAZIONE 1.2 IN AUTONOMIA POMEZIA 
SERVIZIO

215.000,00 €

SOLUZIONI ABITATIVE E NUOVE FORME DI ABITAZIONE COABITAZIONE 1.2 IN AUTONOMIA POMEZIA 
COSTO D'INVESTIMENTO

400.000,00 €

ALLOGGI PER ACCOGLIENZA DI EMERGENZIA 1.3.1 HOUSING FIRST COSTO 
D'INVESTIMENTO

500.000,00 €

ALLOGGI PER ACCOGLIENZA DI EMERGENZIA 1.3.1 HOUSING FIRST COSTO DEL 
SERVIZIO

210.000,00 €

SERVIZI PER LA RESIDENZA FITTIZIA (DIRITTO ALL'ISCRIZIONE 
ANAGRAFICA E SERVIZIO DI FERMO POSTA)

1.3.2 STAZIONE DI POSTA COSTO 
D'INVESTIMENTO

910.000,00 €

SERVIZI PER LA RESIDENZA FITTIZIA (DIRITTO ALL'ISCRIZIONE 
ANAGRAFICA E SERVIZIO DI FERMO POSTA)

1.3.2 STAZIONE DI POSTA COSTO 
DEL SERVIZIO

180.000,00 €



LE ATTIVITÀ̀ DI PARTENARIATO DELLE ATTIVITÀ̀ PREVISTE 
NEL PIANO 

In relazione a quanto indicato dall’articolo 48 comma 5 della legge 11 del 

2016, sono state avviate tutte le procedure previste per l’attuazione della 

programmazione partecipata del Piano Sociale di Zona con le OOSS, con 

il Terzo Settore e le altre realtà̀ previste. In particolare le OOSS hanno 

deciso di sottoscrivere la bozza del PSdZ 24-26 allegando un verbale di 

concertazione favorevole comunicando la condivisione degli obiettivi 

prefissati e la fattiva collaborazione realizzata di concerto con tutti gli 

attori coinvolti nella realizzazione del Piano. 



L’INTEGRAZIONE SOCIO-SANITARIA DEI SERVIZI-INTERVENTI 
DEL PSDZ 

In allegato al Piano di Zona , l’accordo di programma in materia di integrazione socio sanitaria per le 

persone con non-autosufficienza o disabilita’ che verrà sottoscritto dall’Amministrazione Regionale, dal 

Comitato/Conferenza di Ambito Sociale, dal Presidente del Consorzio, dall’Azienda sanitaria locale, 

rappresentata dal Direttore Generale, dal Direttore dell’ente gestore dell’ATS e dal Direttore del Distretto 

Sanitario.

L’ Accordo di Programma definisce l’intesa interistituzionale e gli accordi di cooperazione organizzativa, 

e professionale necessari per l’attuazione del Livello Essenziale delle Prestazioni relativo al Processo 

assistenziale integrato dedicato alle persone non autosufficienti o in condizione di disabilità, che 

necessitano di interventi di tipo sia sociale che sanitario, secondo le disposizioni del Comma 163 della 

L. 243/2021. 



SITUAZIONE ATTUALE DEI SERVIZI 
AL 21 MAGGIO 2024

- AREA POVERTA’

- AREA DISABILITA’

- AREA FAMIGLIE E MINORI

- 



AREA POVERTA’ 
ASSEGNO INCLUSIONE SOCIALE 

- 

Totali Cittadini Pomezia Cittadini Ardea 
Nominativi presenti su piattaforma GEPI 1705 744 923

Casi assegnati alle assistenti sociali 1092 582 510

Domande decadute 74
Domande da lavorare 575 162 413
Cittadini che hanno presentato domanda in 
“condizioni di svantaggio”

42 22 20

Cittadini che hanno presentato domanda in 
“condizioni di svantaggio”- accertati negativamente

30

Cittadini che hanno presentato domanda in 
“condizioni di svantaggio”- accertati positivamente 

4

Cittadini che hanno presentato domanda in 
“condizioni di svantaggio”- da lavorare 

4

Cittadini che hanno presentato domanda in 
“condizioni di svantaggio”- annullate

4



AREA POVERTA’ 
SERVIZI ASSEGNO INCLUSIONE SOCIALE 

PACCO ALIMENTARE : al 21.05.24 sono stati erogati :

- 50 pacchi alimentari sul territorio di Pomezia

- 42 pacchi alimentari sul territorio di Ardea

Tenendo conto delle numerose criticità̀ derivanti da una nuova misura di sostegno al reddito, è 

importante sottolineare come le case manager provvedano quotidianamente ad accompagnare i nuclei 

familiari nel percorso di Inclusione Sociale previsto dalla misura, garantendo al cittadino ascolto e 

supporto;

a tal proposito, il Servizio Sociale si avvale di un’equipe multidisciplinare che sostiene i nuclei familiari 

nel raggiungimento dei propri obiettivi. 

- 



AREA POVERTA’ 
SERVIZI ASSEGNO INCLUSIONE SOCIALE 

Dal 01/05/2024, è possibile l’invio dei beneficiari al Centro Servizi Famiglia, al fine di 

supportare i nuclei familiari in percorsi di sostegno alla genitorialità̀, e nel 

raggiungimento di un benessere psico-fisico. Ad oggi sono stati inviati in totale 4 nuclei 

familiari beneficiari di Assegno di Inclusione. 

Attualmente il Servizio Sociale scrivente prosegue nella presa in carico dei nuclei 

familiari beneficiari dell’Assegno di Inclusione in un’ottica di collaborazione di rete con i 

Servizi socio-sanitari e lavorativi del territorio. 

- 



AREA DISABILITA’

Attualmente i beneficiari della disabilità gravissima sono 90, inclusi i 15 che sono entrati 

con l'ultimo scorrimento avvenuto nei mesi di febbraio e marzo.

La lista d'attesa dell'assistenza domiciliare ad oggi conta 108 persone. Nel corso del 2024 
sono state attivate 22 nuove assistenze, mentre un ulteriore scorrimento di 25 persone è 
avvenuto a causa di decessi e rinunce.

Il progetto 1.2 prevede due appartamenti. L'appartamento situato a Pomezia ospita 3 
uomini e 2 donne, mentre l'appartamento situato ad Ardea ospita 2 uomini e 1 donna.

Per quanto concerne il progetto "Dopo di Noi", ad oggi sono 24 i beneficiari di tale 
servizio.

Gli attuali beneficiari del progetto "Vita Indipendente" ammontano a 32. Tale numero è 
comprensivo dei 12 utenti inseriti con l'ultimo scorrimento della lista d'attesa.

- 



AREA MINORI E FAMIGLIE

- 

I casi attualmente seguiti dall’area minori sono :

•POMEZIA: 119 casi 
• ARDEA: 25 casi 

Di cui 30 casi con un SERVIZIO DI EDUCATIVA DOMICILIARE 
attivo. 

Inoltre, per 8 nuclei di Pomezia e 8 di Ardea è attivo il 
SERVIZIO P.I.P.P.I. 
I nuclei sono in carico alle Assistenti Sociali del Consorzio in 
collaborazione con la Psicologa e Psicoterapeuta. 



Grazie per l’attenzione 


